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1) STRUMENTI DI VERIFICA DELLA COMPETENZA LINGUISTICO-COMUNICATIVA: LE CERTIFICAZIONI DI ITALIANO L2.

La certificazione è un esame che valuta la competenza linguistico-comunicativa in termini di saper fare con la lingua indipendente dal percorso di apprendimento e dai metodi impiegati. Gli esami di certificazione sono creati e gestiti da un ente neutro rispetto al percorso formativo dell'apprendente, ente che al termine delle procedure di valutazione rilascia ai candidati che hanno superato l'esame un certificato di conoscenza della lingua italiana spendibile in campo lavorativo o di studio.

In Italia esistono tre certificazioni di italiano come L2 gestite rispettivamente dall'Università per Stranieri di Siena, dall'Università per Stranieri di Perugia, Università di Roma Tre.

L'Università per Stranieri di Siena propone la seguente offerta certificatoria: 

CILS:
strumento di verifica e valutazione della competenza linguistico-comunicativa articolato su quattro livelli (Livello Uno, Livello Due, Livello Tre, Livello Quattro). La competenza prevista per ciascun livello garantisce AUTONOMIA COMUNICATIVA
: i diversi livelli si differenziano in base agli ambiti di comunicazione(si passa dalle situazioni più comuni della vita quotidiana del livello Uno e del livello Due, alle situazioni più formali del livello Tre, fino agli ambiti d'uso professionale della lingua - insegnanti di italiano, traduttori - del livello Quattro Linee guida CILS, 1998).

PRE-CILS:
strumento di verifica e valutazione della competenza in apprendenti che si trovano nelle fasi iniziali dell'apprendimento dell'italiano. Nei livelli iniziali, descritti e valutati dalla Pre-CILS la competenza linguistico-comunicativa non permette all'apprendente di raggiungere l'autonomia in tutti i campi della comunicazione. 

Sono molteplici le funzioni della Pre-CILS:

a) funzione descrittiva: descrizione delle caratteristiche strutturali dell'interlingua dell'apprendente (Giacalone Ramat, 1993);

b) funzione di orientamento e sostegno della motivazione: l'apprendente soprattutto nelle fasi iniziali dell'apprendimento, che sono caratterizzate da progressione lenta e difficoltà, ha bisogno di una forte motivazione. Sostenere un esame che indichi a quale punto del cammino verso l'autonomia comunicativa si trovi l'apprendente e che gli permetta di avere un'attestazione della sua pur limitata competenza linguistico-comunicativa in italiano, è un modo efficace per sostenere la motivazione ed incentivare lo studio della lingua;

c) funzione diagnostica: utile agli insegnanti che guidano la formazione dell'apprendente, in quanto permette di evidenziare gli aspetti da rafforzare con appropriati interventi didattici.

2) IL FRAMEWORK E I SUOI LIVELLI DI COMPETENZA

Il documento europeo Framework of Common Reference (Consiglio d'Europa 2001) stabilisce la seguente divisione della compenza:







A 1  - Breakthrough

A - Basic User (utente di base) 







A 2 - Waystage








B 1 - Threshold

B – Independent User (utente autonomo) 

B 2 - Vantage

C 1 - Effective Proficiency

C - Proficient User (utente avanzato) 
C 2 -  Mastery

Rispetto ai livelli della CILS e Pre-CILS possiamo individuare la seguente corrispondenza:

A 1  - Breakthrough = Pre-CILS A1

A 2 - Waystage = Pre-CILS A2 

B 1 - Threshold = CILS Uno

B 2 - Vantage = CILS Due

C 1 - Effective Proficiency = CILS Tre

C 2 -  Mastery = CILS Quattro

Tab. 1 – Descrittori di competenze condivisi a livello europeo. (Cfr. Quadro Comune Europeo di Riferimento - Cap. 8.4.3, Tabella 6.) 

	LIVELLO 

BASE
	A1
	Comprende e utilizza espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice purché l'altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare.

	
	A2
	Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l'occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del suo background, dell'ambiente circostante. Sa esprimere bisogni immediati.

	LIVELLO AUTONOMO
	B1
	Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero, ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel Paese in cui si parla la lingua. E' in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E' in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze ed ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti.

	
	B2
	Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione. E' in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile un'interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l'interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un'ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni.

	LIVELLO PADRONANZA
	C1
	Comprende un'ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione.

	
	C2
	Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente o legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse.


Il documento europeo nell'organizzare la competenza linguistico-comunicativa in senso verticale con una progressione a gradini sembra non percepire la reale distanza tra il livello di base A ed il livello dell'autonomia B: più che un taglio si tratta di una vera e propria frattura rappresentata dalla presenza/assenza della autonomia comunicativa. 

3) CARATTERISTICHE DEGLI APPRENDENTI INIZIALI: LA VARIABILITA'

Quando l'apprendente ha una competenza che gli garantisce di essere autonomo nella comunicazione si può parlare di lui in modo indistinto come fa il Framework e come accade per i livelli CILS Uno-Quattro che vengono proposti ad apprendenti di italiano L2 di tutto il mondo.

Quando invece il processo di apprendimento è appena iniziato l'apprendente sviluppa una competenza linguistico-comunicativa che gli permette di gestire solo alcuni tipi di scambi comunicativi ed interazioni sociali legati a determinati contesti. In altri casi l'apprendente ha bisogno dell'intervento di un mediatore o comunque di una persona che faciliti l'interazione.

Nelle fasi iniziali dell'apprendimento lo sviluppo della capacità di gestire certi scambi comunicativi è strettamente legato e condizionato da alcuni fattori:

· fattori legati alla tipologia linguistica della L1dell'apprendente e il suo rapporto con la L2;

· fattori legati al contesto di apprendimento : approcci e metodi glottodidattici usati, tempo che l'apprendente dedica allo studio o alla pratica della lingua;

· fattori legati all'ambiente linguistico: contatto che l'apprendente ha con la L2;

· fattori di tipo socio-linguistico come età, sesso, condizione socio-culturale, livello di istruzione, motivazione (Bettoni 2001).

4) LE SCELTE OPERATE PER LA CERTIFICAZIONE PRE-CILS A1 E A2

I fattori di variazione che condizionano l'apprendimento della L2 fanno sì che l'interlingua sviluppata ad esempio da un immigrato adulto che vive in Italia sia diversa da quella di un orientale che impara la lingua italiana nel suo paese, così come da quella di uno straniero di origine italiana. In base a tali fattori sono stati individuati quindici diversi pubblici potenzialmente interessati ad una certificazione dei livelli iniziali. 

QUADRO N. 1.2. - PUBBLICI POTENZIALI DELLA Pre-CILS: TRATTI SOCIO-CULTURALI E CARATTERISTICHE LINGUISTICHE

	
	Pubblico
	Età
	Livello d’istruzione
	Condizione 

socio-culturale
	Contesto 

d’apprendimento
	Frequenza 

ai corsi
	Motivazione
	Lingua d’origine (L1)
	Varietà linguistica d’apprendimento

	1. 
	IMMIGRATI
	>18

(adulti)
	ANALFABETA
	BASSA
	SPONTANEO 

(in Italia)
	----
	STRUMENTALE
	- cinese

- arabo

- arabo + franc.

- arabo + ingl.

- lingue slave

- l. romanze

(francofoni,     ispanofoni, portoghesi, rumeni)

- taglog

- turco

-l. indiane+ingl.

singalese

- l. africane (+ ingl.; + franc.)
	Varietà1: prebasica

Varietà 2: 

basica

Varietà3:

intermedia

(2° stadio)

Varietà 4: intermedia 

(3° stadio)

	2. 
	IMMIGRATI
	>18
	ANALFABETA
	BASSA
	VOLONTARIATO
	Fluttuante
	
	
	

	3. 
	IMMIGRATI
	>18
	ALFABETIZ-ZAZIONE

BASSA

Scuola dell’obbligo
	BASSA
	CORSI DI ALFA-BETIZZAZIONE

150 0RE
	Sistematica
	
	
	

	4. 
	IMMIGRATI
	>18
	ALFABETIZ-ZAZIONE

ALTA

Oltre obbligo
	MEDIO-BASSA
	CORSI DI ALFA-BETIZZAZIONE

150 0RE
	Sistematica
	
	
	

	5. 
	IMMIGRATI
	8 – 11
	ALFABETIZZATI
	BASSA
	SCUOLA IN ITALIA
	Sistematica
	INTEGRAZIONE 

E

IDENTITA’


	- cinese

- arabo

- arabo + franc.

- arabo + ingl.

- lingue slave

- l. romanze

- taglog

- turco

-l. indiane+ingl.

singalese

- l. africane (+ ingl.; + franc.)
	Varietà1: prebasica

Varietà 2:

basica

Varietà3:

intermedia

(2° stadio)

Varietà 4: intermedia

(3° stadio)

	6. 
	IMMIGRATI
	12 – 14
	ALFABETIZZATI
	BASSA
	SCUOLA IN ITALIA
	Sistematica
	
	
	

	7. 
	IMMIGRATI
	15 - 18
	ALFABETIZZATI
	BASSA
	SCUOLA IN ITALIA
	Sistematica
	
	
	

	8. 
	STRANIERI

Con tipologie linguistiche

lontane
	>18
	ALFABETIZ-ZAZIONE

ALTA
	MEDIO-ALTA
	ISTITUZIONALE

IN ITALIA E

ALL’ESTERO
	Sistematica
	STRUMENTALE

E

CULTURALE
	Giapponese

Coreano

Cinese

Taiwanese

Turco

Arabo
	Livelli

A1 e A2

del

Framework 

	9. 
	STRANIERI ALL’ESTERO
	8 – 12
	ALFABETIZZATI
	MEDIO-ALTA
	ISTITUZIONALE ALL’ESTERO

Scuole e corsi
	Sistematica
	CULTURALE

E

SCOLASTICO


	Inglese

Francese

Tedesco

Lingue slave

Spagnolo

Portoghese
	Livelli

A1 e A2

del

Framework

adattati ai bambini

	10. 
	STRANIERI ALL’ESTERO
	13-17
	ALFABETIZZATI
	MEDIO-ALTA
	ISTITUZIONALE ALL’ESTERO

Scuole e corsi
	Sistematica
	
	
	

	11. 
	STRANIERI
	>60
	ALFABETIZ-ZAZIONE ALTA
	MEDIO-ALTA
	ISTITUZIONALE

IN ITALIA E ALL’ESTERO
	Sistematica
	CULTURALE
	
	

	12. 
	STRANIERI DI ORIGINE ITALIANA

2a - 3 a - 4 a generazione
	8-11
	ALFABETIZZATI
	MEDIO-BASSA-ALTA
	SPONTANEO

E

ISTITUZIONALE
	Sistematica
	IDENTITA’

 CULTURALE
	Inglese

Francese

Tedesco

Spagnolo

Portoghese

+ dialetto
	Livelli

A1 e A2

del

Framework

adattati ai bambini

	13. 
	STRANIERI DI ORIGINE ITALIANA

2 a  - 3 a  - 4 a
generazione
	12 – 15
	ALFABETIZZATI
	MEDIO-BASSA-ALTA
	SPONTANEO

E

ISTITUZIONALE
	Sistematica
	
	
	

	14. 
	EMIGRATI

ITALIANI 

DI 1 a GENERAZIONE
	8-11
	ALFABETIZZATI
	MEDIO-BASSA
	ISTITUZIONALE


	Sistematica e

spontanea
	IDENTITA’

CULTURALE
	DIALETTO
	Livelli

A1 e A2

del

Framework

adattati ai bambini

	15. 
	EMIGRATI

ITALIANI 

DI 1 a  GENERAZIONE
	12 – 15
	ALFABETIZZATI
	MEDIO-BASSA
	ISTITUZIONALE
	Sistematica e

spontanea
	
	
	


Con una tale molteplicità di pubblici non è possibile individuare contesti di comunicazione, abilità, che caratterizzino in modo generale ed indistinto la competenza di tutti gli apprendenti iniziali di italiano L2. E' risultato quindi impossibile creare un unico strumento certificatorio valido indistintamente per tutti gli apprendenti iniziali.

La Pre-CILS si presenta come una strumento diversificato in MODULI CERTIFICATORI che hanno una struttura ed un formato simili ma sono diversi per contenuti, tipologie e generi testuali, contesti comunicativi. 

Per il momento sono stati creati sei moduli certificatori per un totale di nove pubblici (Strambi, 2001):


Modulo per immigrati adulti;


Modulo per bambini, figli di immigrati, di 6-11 anni;


Modulo per ragazzi, figli di immigrati, di 12-15 anni;


Modulo per apprendenti orientali;


Modulo per ragazzi, figli di emigrati italiani all'estero (1^-2^ generazione), di 8-15 anni;


Modulo per ragazzi di origine italiana (3^-4^ generazione), di 8-15 anni.

Per ciascuno dei moduli sono stati creati sillabi e test di verifica e valutazione seguendo le medesime procedure e adottando gli stessi criteri: sono stati tenuti presenti da una parte le più recenti indicazioni della glottodidattica riassunte dal documento europeo Framework of common Reference, dall'altra gli studi di linguistica acquisizionale (Giacalone Ramat,1993; Vedovelli, 2001) che propongono un modello di competenza linguistico-comunicativa come continuum evolutivo di sistemi provvisori di varietà interlinguistiche.

Il Framework, che propone un approccio centrato fondato sull'apprendente ed orientato all'agire comunicativo, presenta gli atti comunicativi suddivisi in base ai quattro domini principali di comunicazione (personale, pubblico, occupazionale, educativo) ed in base ai contesti che definiscono le situazioni comunicative (luoghi dove avviene l'interazione, istituzioni, persone e oggetti coinvolti, eventi che intercorrono, azioni che si svolgono). 

Quadro 2.1. – DOMINI E CONTESTI D’USO DELLA LINGUA (Framework: 4.1.2, Tab. 1.)

	Contesti

d'uso

Domini
	AMBIENTI
	ISTITUZIONI
	PERSONE
	OGGETTI
	EVENTI
	AZIONI
	TESTI

	PERSONALE


	Abitazione (propria )

Abitazione (della famiglia)

Camere (di amici)

Giardini (di estranei)

Proprio spazio in ostelli, alberghi

Campagna, mare, …
	Famiglia

Reti sociali
	Parenti, nonni, figli, fratelli, zii, cugini, cognati e suoceri, mogli/mariti,

Amici intimi, amici

Conoscenti
	Arredamento casa/mobili

Abbigliamento

Oggetti per la casa

Giocattoli, attrezzi, igiene personale

Libri, oggetti d’arte 

Animali domestici/in libertà, Alberi, piante, prati, laghetti Borse, articoli sportivi e per il tempo libero 
	Occasioni familiari

Incontri

Incidenti

Fenomeni naturali

Feste, visite

Passeggiare

Andare in bicicletta

Andare su veicoli a motore 

Vacanze,  escursioni

Eventi sportivi
	Routine quotidiane come: vestirsi, spogliarsi, cucinare, mangiare, lavarsi

Fare giardinaggio 

Leggere

Radio e TV 

Divertirsi

Passatempi

Giochi e sport


	Teletesti  (a distanza) 

Garanzie

Ricette, istruzioni

Romanzi, riviste

Giornali

Posta pubblicitaria

Opuscoli

Lettere personali

Testi  orali  trasmessi e registrati

	PUBBLICO
	Spazi pubblici:

strada, piazza, parco 

Trasporti pubblici

Negozi, (super)mercati

Ospedali, cliniche

Stadio, campi da gioco, Sale, teatro, cinema, Luoghi di divertimento

Ristorante, pub, albergo

Luoghi di culto
	Autorità pubbliche

Corpi politici

La legge

Salute pubblica

Associazioni di servizi

Società

Partiti politici

Corpi religiosi
	Pubbliche autorità

Pubblici ufficiali

Personale di negozi

Polizia, esercito, guardie giurate

Autisti, passeggeri

Giocatori, fan, spettatori

Attori, pubblico

Camerieri, baristi

Portieri, uscieri

Preti, congregazione
	Soldi, borsa, portafoglio

Moduli

Beni

Armi

Zaini

Scatole, maniglie

Palle

Programmi

Pasti, bevande, merende

Passaporti, licenze 
	Incidenti

Malattie

Riunioni pubbliche

Cause legali, processi

Multe

Arresti

Gare, competizioni

Rappresentazioni

Matrimoni, funerali
	Comprare e ottenere

servizi pubblici

Usare servizi medici

Viaggi su strada/treni/navi/aerei

Divertimenti in luoghi pubblici e attività ricreative

Servizi religiosi
	Annunci pubblici

Avvisi

Etichette e confezioni

Volantini, graffiti

Biglietti, orari

Avvisi e direttive

Programmi

Contratti

Menu

Testi sacri

Sermoni, inni

	OCCUPAZIONALE
	Uffici

Fabbriche

Officine

Laboratori

Porti, ferrovie

Fattorie

Aeroporti

Negozi, magazzini, …

Aziende di servizi

Alberghi 
	Ditte

Servizio civile

Multinazionali

Industrie nazionalizzate

Sindacati


	Datori di lavoro

Impiegati

Manager

Colleghi

Subordinati

Compagni di lavoro

Clienti

Portieri, uscieri

Segretari

Addetti alla pulizia
	Macchinari per ufficio

Macchine industriali

Attrezzi industriali e artigianali


	Riunioni

Interviste, colloqui

Rinfreschi

Conferenze

Fiere commerciali

Consulenze

Saldi di fine stagione

Incidenti industriali

Conflitti industriali
	Amministrazione di affari

Direzione industriale

Operazioni di produzione

Procedure d’ufficio

Barattare

Operazioni di vendita

Vendere, marketing

Operazioni via computer

Lavoro d’ufficio

Manutenzione
	Lettere commerciali

Rapporti, memorandum

Avvisi sulla sicurezza

Manuali d’istruzioni

Regolamentazioni

Materiale pubblicitario

Etichette e confezioni

Descrizioni di impieghi

Insegne

Biglietti da visita 

	EDUCAZIONALE
	Classe scolastica 

Atrio e corridoi

Palestra 

Campo sportivo

Laboratori

Mensa


	Scuola

Università

Istituti professionali e di educazione agli  adulti
	Insegnanti

Personale scolastico

Genitori

Compagni di classe
	Materiale di cancelleria

Abbigliamento scolastico e sportivo

Cibo

Materiale audio-visivo

Lavagna e gesso, computers

Borse per la scuola
	Ingresso e rientro a scuola

Gite scolastiche

Incontri sportivi e gare

Problemi disciplinari
	Assemblee

Lezioni

Gare, giochi 

Lavorio in laboratorio e in biblioteca

Compiti a casa

Dibattiti e discussioni
	Testi autentici

Libri di testo

Enciclopedie e dizionari

Testi sulla lavagna e sullo schermo del computer

Esercizi 

Articoli di giornale


Per ogni modulo è stata creata una tabella che individua i domini ed i contesti della comunicazione che quella specifica categoria di apprendenti, cui il modulo è destinato, riesce a gestire. La descrizione dei domini e contesti della comunicazione di ciascun pubblico appartiene alla dimensione dell'ESSERE. 

Sempre seguendo la traccia del Framework, sono stati definiti gli usi della lingua: il documento europeo infatti organizza la competenza comunicativa in abilità e sottoabilità che vengono distinte ed analizzate per ciascun livello.

Quadro 3– Usi della lingua (Framework: 8.5, Tab. 9) 

	RICEZIONE
	Orale


	Comprensione orale globale


	Ascolto come componente di un pubblico

Ascolto di annunci o istruzioni

Ascolto di radio e registrazioni da radio

Visione di TV e film

	
	Scritto


	Comprensione scritta globale


	Lettura di corrispondenza

Lettura per orientarsi

Lettura per informazione

Lettura per istruzione

	I

N

T

E

R

A

Z

I

O

N

E
	Orale


	Interazione

orale

globale


	Comprensione nell’interazione 

· comprendere un interlocutore “parlante nativo”

· comprendere l’interazione con parlanti nativi

Conversazione 

Discussione informale

Discussione formale (incontri)

Cooperazione orientata

Ottenere beni e servizi

Scambio di informazioni

Intervistare ed essere intervistato

	
	Scritto
	Interazione

scritta

globale
	Corrispondenza

Appunti, messaggi, moduli

	P

R

O

D

U

Z

I

O

N

E
	orale
	Produzione

orale

globale
	Monologo articolato: descrizione di esperienze Monologo articolato: argomentare (es.un dibattito) 

Annunci pubblici

Rivolgersi ad un pubblico



	
	scritto
	Produzione

scritta
	Scrittura creativa

Scrittura di saggi e relazioni


Per ciascuno dei sei moduli sono stati definiti gli usi della lingua tipici della comunicazione della specifica categoria di apprendenti cui il modulo è destinato. Per ogni pubblico sono state selezionate ed aggiunte le abilità e sottoabilità che più si adattano ai contesti di comunicazione in italiano propri del pubblico. La descrizione di tali abilità per ciascun pubblico deve essere considerata come appartenente al DOVER ESSERE: le abilità e sottoabilità indicate rispettivamente per il livello A1 e A2 sono da considerarsi gli obiettivi da raggiungere per superare l'esame del livello.

Facendo riferimento alle tabelle di domini e contesti d'uso della lingua e alla descrizione o sillabo delle abilità di ciascun pubblico sono stati individuati i tipi ed i generi di testi da proporre nei test del modulo ed il lessico di riferimento.

Per quanto riguarda il lessico, infatti, mentre la certificazione CILS Livelli Uno-Quattro richiede ai candidati la conoscenza del Vocabolario di Base (De Mauro, 1980)
, cui si aggiunge una percentuale progressivamente crescente di lessico comune, per la certificazione dei livelli iniziali di apprendimento è necessaria la conoscenza di un numero molto più limitato di parole. In particolare per il livello Pre-CILS A1 si richiede la conoscenza attiva di circa 850 parole di cui 600 di lessico generale e 250 parole raccolte in campi semantici relativi ai domini e contesti d'uso dello specifico pubblico cui il modulo è destinato. Per il livello Pre-CILS A2 si richiede la conoscenza di circa 1200 parole di cui 800 parole di lessico generale e 400 parole dei campi semantici.

Per il sillabo delle strutture fonologiche e morfosintattiche accanto alle generiche indicazioni del Framework (generiche in quanto il documento parla in generale dell'insegnamento delle lingue europee come L2), sono state preziosa guida le indicazioni degli studi di linguistica acquisizionale che fanno capo al "Progetto Pavia" e che hanno evidenziato le sequenze di acquisizione dell'italiano L2 riconducibili a 5 varietà interlinguistiche di apprendimento (Vedovelli 2001).

5) IL MODULO PRE-CILS PER GLI IMMIGRATI ADULTI

Ogni tabella definisce domini e contesti d’uso della lingua selezionando le categorie proposte dal Framework e integrandole con altre categorie evidenziate in neretto.

QUADRO N. 2.1. - DOMINI E CONTESTI D'USO DI ITALIANO L2 PER IMMIGRATI

Tab. 1. – DOMINI E CONTESTI D'USO DI ITALIANO L2 PER IMMIGRATI DI ETA' SUPERIORE AI 18 ANNI (pubblico n. 2, 3 e 4) [LIVELLO A1]

	Contesti   

 d'uso

Domini
	AMBIENTI
	ISTITUZIONI
	PERSONE
	OGGETTI
	EVENTI
	AZIONI

	PERSONALE
	Abitazione propria e degli amici
	Famiglia

Reti sociali
	Parenti

Amici

Conoscenti
	Arredamento della casa/mobili

Abbigliamento

Oggetti per la casa

Igiene personale

Animali
	Occasioni di famiglia

Incontri

Fenomeni naturali

Visite

Escursioni
	Di routine e quotidiane (lavarsi, vestirsi, spogliarsi, cucinare, mangiare ecc.)

Salutare, presentarsi

Saper dire/chiedere l’ora e il giorno

	PUBBLICO
	Spazi pubblici (strada, piazza, parco ecc.)

Mercati, negozi e supermercati.

Trasporti pubblici

Mensa

Anagrafe, questura

Ufficio postale 
	Autorità pubbliche

Servizi sociali

Servizi postali
	Impiegati agli sportelli pubblici

Pubblici ufficiali

Personale dei negozi


	Denaro

Beni di consumo

Cose da mangiare e da bere
	------
	Pagare e ottenere un servizio pubblico

Viaggiare in autobus e in treno

Fare acquisti

	OCCUPAZIONALE
	Fabbrica, 

Azienda agricola

Commercio

Aziende di servizi

Laboratorio

Ristorante

Abitazioni private
	Ditte


	Colleghi

Datore di lavoro
	Macchine utensili

Attrezzi industriali e artigialnali
	------
	Mansioni lavorative

	EDUCAZIONALE
	Corsi di alfabetizzazione
	Corsi di alfabetizzazione
	Compagni di corso 

Formatori dei corsi di alfabetizzazione
	Lavagna, gesso, materiale di cancelleria ecc.
	Ingresso al corso

Rientro al corso
	Frequenza delle lezioni di italiano


TAB. 2 DOMINI E CONTESTI D'USO DI ITALIANO L2 PER IMMIGRATI DI ETA' SUPERIORE AI 18 ANNI (pubblico n. 2, 3 e 4) - [LIVELLO A2]

	Contesti   

 d'uso

Domini
	AMBIENTI
	ISTITUZIONI
	PERSONE
	OGGETTI
	EVENTI
	AZIONI

	PERSONALE
	[come in tab. 1] + Abitazione di sconosciuti
Geografia locale (campagna, mare)
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1] + 

Telefono

Carta telefonica


	[come in tab. 1] + Incidenti

Imprevisti

Feste, visite
	[come in tab. 1] +

Guardare la TV

Usare il telefono

Descrivere una persona

Raccontare un fatto

	PUBBLICO
	[come in tab. 1] + 

Ospedale e ambulatori, consultori

Ufficio immigrati

Agenzia immobiliare
	[come in tab. 1] + Sanità pubblica

Enti e autorità pubblici

Ufficio immigrati
	[come in tab. 1] + Autisti e passeggeri

Baristi e camerieri

Medico di base

Agenti immobiliari
	[come in tab. 1] + Moduli

Passaporto

Permesso di soggiorno

Carta d’identità

Libretto sanitario
	[come in tab. 1] + Malattie

Incidenti


	[come in tab. 1] + Usare servizi medici

Saper dire i propri dati anagrafici

Chiedere/dare informazioni

Cercare casa 

	OCCUPAZIONALE
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1] + Agenzie interinali

Ufficio di collocamento
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1]
	------
	[come in tab. 1] +

leggere un annuncio

Chiedere informazioni sul lavoro

	EDUCAZIONALE
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1] +

Corsi di formazione professionale
	[come in tab. 1] +

Docenti dei corsi di formazione professionale
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1]
	[come in tab. 1]


Livello A1

Sillabo

FONOLOGIA

Testi

I testi proposti presentano un italiano parlato normalmente nella comunicazione quotidiana ma privo di coloriture regionali. Nei testi utilizzati per le prove di ascolto sono presenti i principali profili intonativi delle frasi (dichiarative e interrogative) e l’opposizione tra fonemi distintivi (coppie minime: consonanti sorde vs. sonore, geminate, vocali aperte vs. chiuse).

Saper fare

Il candidato sa riconoscere  i grandi profili intonativi (interrogativo, dichiarativo e imperativo) e i tratti distintivi funzionali alla gestione della comunicazione minima.

LESSICO

Testi

La selezione dei testi d’esame di basa su un repertorio lessicale di circa 850 parole, di cui 600 rientrano nel Vocabolario di base della lingua italiana (per l’82% nel Vocabolario fondamentale) e 250 sono relative ai domini e contesti d’uso della lingua propri degli immigrati adulti. I testi potranno contenere un ulteriore 10% di parole che non fanno parte del Vocabolario di base, ma il cui significato risulterà desumibile dal cotesto.

Saper fare

Il candidato sa gestire testi contenenti il lessico della comunicazione relativa a bisogni immediati nell’ambito dei domini (personale, pubblico, occupazionale ed educazionale).

MORFOSINTASSI

Testi
Le strutture presenti nei testi delle prove hanno la funzione di sollecitare la capacità comunicativa del candidato, attivando le funzioni comunicative minimali. Sono le strutture più frequentemente ricorrenti, che consentono di far funzionare la comunicazione a livelli minimali nei domini e contesti d'uso della lingua propri degli immigrati adulti.

· Articolo determinativo e indeterminativo;

· nomi e aggettivi qualificativi;

· coniugazione attiva e riflessiva dei verbi all’indicativo presente e passato prossimo, all’infinito presente e all’imperativo;

· verbi modali;

· pronomi personali soggetto e complemento;

· aggettivi e pronomi possessivi dimostrativi e interrogativi;

· i più frequenti avverbi qualificativi, di tempo, di quantità, di luogo, di affermazione e di negazione;

· numeri cardinali;

· preposizioni semplici e articolate;

· la frase semplice: dichiarative, interrogative, volitive con l’imperativo;

· la frase complessa: coordinate (copulative, avversative, dichiarative) e subordinate esplicite (temporali, causali, ipotetiche, relative).

Saper fare
Lo stadio di apprendimento del candidato presuppone il possesso delle seguenti strutture morfosintattiche:

1) genere e numero dei nomi regolari;

2) aggettivi qualificativi (non è richiesta la concordanza nome-aggettivo);

3) coniugazione attiva degli ausiliari essere e avere e dei verbi regolari ai seguenti modi e tempi:

· indicativo presente

· indicativo passato prossimo (non è richiesta la concordanza del part. passato con il soggetto)

· infinito presente

· imperativo (forma attiva e negativa alla 2ª pers. singolare e plurale);

4) verbi modali: potere, dovere e volere;

5) pronomi:

· pronomi personali soggetto

· ci (+ essere);

6) principali avverbi: 

· di tempo (prima, poi, dopo, già, ora/adesso, sempre, mai, oggi, domani, ieri);

· di luogo (qui/qua, lì/là, sopra, sotto, giù, dentro, fuori, vicino, lontano, davanti, dietro, a destra, a sinistra);
· altri avverbi più frequenti (così, molto, poco, tanto, più, meno, meglio, bene, male);

7) numeri cardinali da 1 a 20, le decine (20, 30, 40 ecc.), centinaia, migliaia, milione;

8) preposizioni semplici;

9) la frase semplice: proposizioni dichiarative, interrogative (introdotte da chi, come, dove, quando, perché, che cosa), volitive con l’imperativo;

10) la frase complessa: 

a) proposizioni coordinate introdotte da ma e e;
b) proposizioni subordinate:

- temporali introdotte da quando;
- causali introdotte da perché;
- ipotetiche introdotte da se;
- relative introdotte da che.
DESCRIZIONE DELLE PROVE

ASCOLTO

Tipi di testi: 

I tipi di testi proposti sono dialoghi, che presentano il parlato usato normalmente nella comunicazione quotidiana, e monologhi. Gli argomenti e le situazioni possibili sono le seguenti:

· dialoghi con indicazioni stradali o relativi a trasposti pubblici;

· situazioni relative alla famiglia;

· situazioni in un contesto scolastico;

· situazioni in un negozio;

· informazioni in questura o in un ufficio;

· informazioni sul lavoro;

· informazioni sulla scuola (es.: orari);

· monologhi con brevi annunci in una stazione, aeroporto, supermercato;

· semplici messaggi in una segreteria telefonica (es.: orari).

Lunghezza dei testi:

La lunghezza complessiva dei testi è di circa 300-350 parole.

Tipi di prove:
Le prove di ascolto sono tre. Nella prima prova il candidato deve trascrivere alcune informazioni presenti nel testo. Le altre prove possono essere scelta multipla, individuazione di informazioni, individuazione di situazioni comunicative.

Svolgimento della prova:
Tutte le indicazioni relative allo svolgimento del test di ascolto sono registrate su audiocassetta.

LETTURA

Tipi di testi:

I testi proposti possono essere:

· cartoline;

· depliant;

· volantini;

· cartelli (es.: apertura di un nuovo negozio, saldi, semplici pubblicità);

· annunci economici;

· semplici istruzioni (es. come usare una macchina);

· avvisi (es.: chiusura dell’acqua in un condominio);

· avvisi di pericolo;

· menu;

· orari (scuola, treni, uffici);

· prospetti e tabelle (es.: orario) da cui ricavare informazioni.

Lunghezza dei testi:

Ciascuno dei testi è di lunghezza variabile, ma complessivamente sono lunghi 150-200 parole.

Tipi di prove:

Le prove di comprensione della lettura possono essere scelte multiple, abbinamenti, individuazione di informazioni.

Svolgimento delle prove:

Il candidato può scegliere liberamente l'ordine delle prove entro il tempo determinato.

Tempo a disposizione:

Il tempo complessivo per lo svolgimento delle prove e di 20 minuti circa.

PRODUZIONE SCRITTA

Tipi di testi:

· moduli (anagrafe, comune, scuole, questura, lavoro) da compilare;

· dichiarazioni su qualcosa;

· cartoline;

· avvisi da mettere in una bacheca.

Tipi di prove:

Le prove di produzione scritta sono due. Nella prima prova il candidato deve scrivere una cartolina o una breve lettera a un amico/a o a un conoscente italiano. Nella seconda prova il candidato deve compilare un modulo con i propri dati anagrafici

Lunghezza delle prove:

Il testo della prova n.1 può variare da 10 a 50 parole.

Il testo della prova n.2 può variare da 10 a 20 parole

Tempo a disposizione:

Il tempo complessivo per lo svolgimento delle due prove e di 30-40 minuti.

PRODUZIONE ORALE

Tipi di testi, funzioni:

· monologhi in cui sa presentarsi, raccontare di sé

· parlare della propria famiglia

· parlare di un/a amico/a

· parlare del proprio paese d’origine

· parlare del proprio lavoro

· parlare del tempo libero

· interazione con l’insegnante sui temi descritti nei monologhi

· role-play molto semplici in cui riprodurre situazioni in un negozio, 

ristorante, banca, stazione ecc.

Tipi di prove e svolgimento:

La prova orale si articola in due momenti: uno dialogico e uno monologico. La prima prova è un dialogo tra l'esaminatore e il candidato: il dialogo si apre con le presentazioni e prosegue con un breve role-play su un argomento o situazione quotidiana. L'esaminatore potrà far scegliere al candidato l'argomento che preferisce tra quelli consigliati e dovrà fare interventi pertinenti per facilitare il dialogo. Il secondo momento/la seconda prova è di tipo monologico: il candidato dovrà fare una breve esposizione. L'esaminatore dovrà limitare al massimo il proprio intervento nell'esposizione monologica del candidato. Entrambe le prove devono essere registrate su audiocassetta.

Durata
Le prove durano complessivamente 5-10 minuti

Livello A2

Sillabo

FONOLOGIA

Testi

I testi proposti presentano un italiano standard parlato normalmente nella comunicazione quotidiana.  Nei testi utilizzati per le prove di ascolto sono presenti i principali profili intonativi delle frasi (dichiarative e interrogative) e l’opposizione tra fonemi distintivi (copie minime: consonanti sorde vs. sonore, geminate, vocali aperte vs. chiuse). I testi verranno articolati chiaramente ad una velocità medio-lenta. 

Saper fare

Il candidato sa riconoscere  i grandi profili intonativi (interrogativo, dichiarativo e imperativo) ed è in grado di cogliere i contenuti principali della comunicazione.

LESSICO

Testi

La selezione dei testi d’esame di basa su un repertorio lessicale di circa 1200 parole, di cui 750 rientrano nel Vocabolario di base della lingua italiana (per l’80% nel Vocabolario fondamentale) e 450 sono relative ai domini e contesti d’usodella lingua individuati come propri degli immigrati adulti. I testi potranno contenere un ulteriore 10% di parole che non fanno parte del Vocabolario di base, ma il cui significato risulterà desumibile dal cotesto.

Saper fare

Il candidato sa gestire testi contenenti il lessico della comunicazione relativa a bisogni immediati e ad argomenti quotidiani nell’ambito dei domini (personale, pubblico, occupazionale ed educazionale).

MORFOSINTASSI

Testi
Le strutture presenti nei testi delle prove hanno la funzione di sollecitare la capacità comunicativa del candidato in situazioni quotidiane. Sono le strutture che, unite a quelle previste nel livello A1, consentono di far funzionare la comunicazione su argomenti semplici e concreti nei domini e contesti d'uso della lingua propri degli immigrati adulti:

· coniugazione attiva e riflessiva dei verbi all’imperfetto e al condizionale presente;

· forme atone dei pronomi personali;

· pronomi riflessivi;

· numeri ordinali;

· la frase semplice: dichiarative, interrogative, volitive con l’imperativo e il condizionale presente;

· la frase complessa: coordinate (copulative, avversative, dichiarative) e subordinate esplicite (temporali, causali, ipotetiche, relative).

Saper fare
Lo stadio di apprendimento del candidato presuppone il possesso delle strutture previste nel livello A1 e delle seguenti strutture mofosintattiche:

11) accordo tra nome e aggettivo qualificativo;

12) aggettivi possessivi;

13) coniugazione attiva dei verbi regolari e dei verbi irregolari andare, bere dare, dire, fare, stare, venire, ai seguenti modi e tempi:

· indicativo passato prossimo (è richiesta la concordanza del part. passato con il soggetto)

· imperfetto;

14) pronomi:

· forme atone dei pronomi personali (me/te +lo, gli ‘a lui’, gli ‘a loro’, le ‘a lei’, mi/ti/ci dativi e accusativi)

· mi/ti/ci/si riflessivi

· si impersonale;

15) più frequenti avverbi qualificativi, di tempo, di quantità, di luogo, di affermazione, di negazione; 

16) numeri cardinali e numeri ordinali (primo, secondo, terzo);

17) usi più comuni delle preposizioni semplici e articolate;

18) la frase semplice: dichiarative, interrogative, esclamative, volitive con l’imperativo;

19) la frase complessa: uso appropriato delle congiunzioni che introducono le principali proposizioni coordinate e subordinate (temporali, causali, ipotetiche e relative).

DESCRIZIONE DELLE PROVE

ASCOLTO

Tipi di testi: 

I tipi di testi proposti sono dialoghi, che presentano il parlato usato normalmente nella comunicazione quotidiana, e monologhi. Gli argomenti e le situazioni possibili sono le seguenti:

· dialoghi con indicazioni stradali o relativi a trasposti pubblici;

· situazioni relative alla famiglia;

· situazioni in un contesto scolastico;

· situazioni in un negozio o in un ristorante/mensa;

· informazioni in questura o in un ufficio postale;

· informazioni tecniche, istruzioni operative sul lavoro;

· monologhi con brevi annunci in una stazione, aeroporto, supermercato;

· monologhi su argomenti quotidiani;

· messaggi in una segreteria telefonica;

· semplici informazioni alla radio;

Lunghezza dei testi:

La lunghezza complessiva dei testi è di circa 400-450 parole.

Tipi di prove:
Le prove di ascolto sono tre. Nella prima prova il candidato deve trascrivere alcune informazioni presenti nel testo. Le altre prove possono essere scelta multipla, individuazione di informazioni, individuazione di situazioni comunicative.

Svolgimento della prova:
Tutte le indicazioni relative allo svolgimento del test di ascolto sono registrate su audiocassetta.

LETTURA

Tipi di testi:

· dépliants;

· volantini o opuscoli;

· annunci economici (di lavoro, affitto, compravendita);

· istruzioni di apparecchi che si usano nella vita quotidiana (es. telefono);

· istruzioni di apparecchiature tecniche;

· semplici regolamenti relativi alla sicurezza;

· lettere su argomenti familiari;

· lettere e fax di conferma o con richiesta di informazioni;

· brevi documenti ufficiali (certificati anagrafici, libretto di lavoro, attestati);

· articoli di giornale in cui si descrivono avvenimenti;

· testi informativi su argomenti quotidiani.

Lunghezza dei testi:

Ciascuno dei testi è di lunghezza variabile, ma complessivamente sono lunghi 350-400 parole.

Tipi di prove:

Le prove di comprensione della lettura possono essere scelte multiple, abbinamenti, individuazione di informazioni.

Svolgimento delle prove:

Il candidato può scegliere liberamente l'ordine delle prove entro il tempo determinato.

Tempo a disposizione:

Il tempo complessivo per lo svolgimento delle prove e di 30 minuti circa.

PRODUZIONE SCRITTA

Tipi di testi:

· moduli da compilare (anagrafe, comune, scuole, questura, lavoro);

· lettere personali con ringraziamenti o scuse;

· brevi e semplici messaggi relativi a bisogni immediati;

appunti con informazioni su persone o argomenti conosciuti.

Tipi di prove:

Le prove di produzione scritta sono due. Nella prima prova il candidato deve scrivere una cartolina o una breve lettera a un amico/a o a un conoscente italiano. Nella seconda prova il candidato deve compilare un modulo con i propri dati anagrafici

Lunghezza delle prove:

Il testo della prova n.1 può variare da 50 a 100 parole.

Il testo della prova n.2 può variare da 20 a 50 parole.

Tempo a disposizione:

Il tempo complessivo per lo svolgimento delle due prove e di 30 minuti circa.

PRODUZIONE ORALE

Tipi di testi, funzioni:

· monologhi in cui sa presentarsi, raccontare di sé anche al passato;

· descrivere la propria famiglia e il proprio ambiente;

· parlare di un/a amico/a;

· descrivere il proprio paese d’origine;

· parlare del proprio lavoro o studio;

· parlare del tempo libero;

· parlare delle proprie abitudini presenti e passate;

· descrivere le proprie esperienze;

· descrivere eventi e attività;

· descrivere ciò che gli/le piace o non gli /le piace;

· interazione con l’insegnante sui temi descritti nei monologhi;

· role-play in cui riprodurre situazioni in un negozio, ristorante, banca, stazione, ufficio postale ecc.;

· dialoghi in cui prendere accordi;

· dialoghi in cui discutere che cosa fare o dove andare;

· dialoghi in cui chiedere e dare informazioni su una cartina.

Tipi di prove e svolgimento:

La prova orale si articola in due momenti: uno dialogico e uno monologico. La prima prova è un dialogo tra l'esaminatore e il candidato: il dialogo si apre con le presentazioni e prosegue con un breve role-play su un argomento o situazione quotidiana. L'esaminatore potrà far scegliere al candidato l'argomento che preferisce tra quelli consigliati e dovrà fare interventi pertinenti per facilitare il dialogo. Il secondo momento/la seconda prova è di tipo monologico: il candidato dovrà fare una breve esposizione. L'esaminatore dovrà limitare al massimo il proprio intervento nell'esposizione monologica del candidato. Entrambe le prove devono essere registrate su audiocassetta.

Durata

Le due prove durano complessivamente 10 minuti circa.

 ISTRUZIONI PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE D'ESAME PRE-CILS

Sede d'esame

La sede d'esame deve avere a disposizione:

· stanza/aule con banchi o tavoli che consentano ai candidati di poter svolgere le prove scritte. I candidati devono essere disposti in aule diverse per ciascun Livello. In ogni stanza deve esserci un registratore, di cui si consiglia di verificare il buon funzionamento, che serve per le prove di ascolto;

· audiocassette nuove, in numero adeguato al numero dei candidati, per registrare le prove di produzione orale;

· esaminatori: deve essere presente almeno un esaminatore per Livello durante lo svolgimento delle prove scritte e orali.

Istruzioni per lo svolgimento delle prove scritte

Per le prove scritte (ascolto, lettura, analisi delle strutture, scrittura) i candidati devono essere sistemati nelle stanze preparate per ciascun Livello e devono essere disposti in modo che non copino.

Prima di dare inizio alle prove l'esaminatore deve:

· trascrivere, per ciascun candidato, il nome e il cognome in un foglio apposito;

· distribuire a ciascun candidato le prove.

L'esaminatore avverte i candidati che:

· devono scrivere con una penna blu o nera e non possono usare matite;

· devono compilare il questionario nelle prime due pagine del quaderno;

· possono uscire dall'aula prima della pausa solo in caso di necessità;

· non possono usare dizionari o altri testi;

· non possono rivedere o correggere prove relative all'abilità precedente a quella su cui stanno lavorando, né passare all'abilità successiva prima dell'orario previsto;

· non possono chiedere spiegazioni sui contenuti delle prove;

· non possono riascoltare la registrazione delle prove di ascolto o mettere in pausa il registratore: nella audiocassetta sono registrate anche le istruzioni per lo svolgimento delle prove e lo spazio di tempo necessario al candidato per svolgere il compito.

L'esaminatore comunica i tempi previsti per lo svolgimento di ciascun test.

Allo scadere del tempo stabilito per lo svolgimento di ogni test l'esaminatore invita i candidati a passare al test successivo.

Al termine della prova di analisi delle strutture è prevista una pausa di max. 15 minuti. I candidati possono uscire dalla stanza, ma devono lasciare le prove sul tavolo.

Al termine della pausa inizia il test di produzione scritta.

I candidati che eventualmente terminano la prova di produzione scritta prima del tempo stabilito possono consegnare le proprie prove all'esaminatore.

Allo scadere del tempo concesso per lo svolgimento del test di produzione scritta l'esaminatore deve ritirare le prove e chiuderle in una o più buste.

Istruzioni per lo svolgimento delle prove orali

Il test di produzione orale si svolge individualmente. Comprende due prove. Le prove devono essere registrate su audiocassetta. È consigliabile non registrare le prove di candidati di livelli diverse sulla stessa cassetta.

Si ricorda di:

· verificare il funzionamento del registratore;

· utilizzare cassette diverse per ciascuno dei due livelli;

· registrare sull'audiocassetta nome e cognome del candidato;

· verificare, prima di congedare il candidato, che la prova sia stata registrata.
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� Per AUTONOMIA COMUNICATIVA si intende la capacità dell'apprendente straniero ad interagire con i nativi ponendosi con una propria identità e progettualità, quindi ad interagire da "pari". esempio concreto di autonomia comunicativa è la capacità di farsi capire (attraverso la lingua, non con i gesti) usando perifrasi, sinonimi ecc. anche se ad un certo punto della comunicazione manca la parola precisa. 


� La voce “cooperazione orientata” è stata da noi interpretata nei termini pragmatici di negoziazione del significato tra interlocutori al fine di orientare lo scambio comunicativo al perseguimento di uno scopo comune. 


� Il Vocabolario di Base comprende circa 7000 parole attraverso le quali passa la comunicazione in italiano suddivise in: 2000 parole di Vocabolario Fondamentale che coprono il 90% di tutti i testi, 2700 parole di Vocabolario di Alto Uso che coprono il 7% dei testi e 2300 parole di Vocabolario di alta Disponibilità.








